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NUCLEARE : DAL 2005 SOGIN  VOLEVA TRASFERIRE  COMBUSTIBILE  DALLA CASACCIA ALL’ITREC
Al tavolo della trasparenza del 28 novembre 2005, tavolo molto dibattuto proprio sulla restituzione delle barre di Elk River agli Stati Uniti  Sogin, presentò un cronoprogramma delle attività di messa in sicurezza del sito Itrec di Trisaia. Nello stesso cronoprogramma era previsto già un invio all’Itrec di Trisaia di 15 barrette di Elk River sistemate all’impianto OPEC 1 del centro della Casaccia di Roma per esperimenti. Le 15 barrette derivano dal sezionamento di alcune delle 84 barre arrivate in Italia dal sito di Elk  River dagli Stati Uniti. Ovviamente le associazioni antinucleari presenti a quel tavolo rigettarono al mittente questa possibilità. Fu , infatti ,fatto  notare che i legittimi proprietari delle barre sono gli Stati uniti d’America e non l’Itrec di Trisaia, e che una volta incapsulate nei cask, potevano tranquillamente rientrare in America da Rotondella e da Roma. Salvo che Sogin abbia rinunciato a questo programma (e non ci risulta) e poiché “ l’espresso “ parla di altri rifiuti non meglio specificati che dovrebbero arrivare da Casaccia all’Itrec, l’assessore Mancusi prima di smentire qualsiasi operazione in progetto di Sogin avrebbe fatto meglio a rispolverare la memoria storica  del tavolo della trasparenza invece di creare sul nucleare cabine di regia riservate.
Di fatto una cosa è certa, sull’Itrec  e sul nucleare quello non riusciamo ad avere proprio dalle istituzioni e da Sogin è proprio la trasparenza.
CRONOPROGRAMMI DELLE ATTIVITÀ ex OPCM 3355/2004

BASILICATA/Trisaia/ITREC

Azione A3720: Progettazione, realizzazione cask e sistemazione combustibile irraggiato

1. Precedenti

Nella piscina dell’Impianto ITREC del Centro della Trisaia sono stoccati 64 degli 84

elementi di combustibile irraggiato proveniente dal reattore americano di Elk River.

La presenza di combustibile irraggiato nelle piscine riveste ovunque, in generale, un alto

grado di pericolosità ai fini di potenziali attacchi terroristici.

Per garantire che la permanenza in piscina continui nelle condizioni di massima sicurezza,

i suddetti elementi di combustibile sono stati incapsulati in idonei contenitori di acciaio.

La realizzazione dell’immagazzinamento “a secco” del combustibile in appositi contenitori

di stoccaggio/trasporto (”cask”) è stata inserita tra le azioni di natura emergenziale di cui

all’Ordinanza Commissariale n° 14 del 12 novembre 2003.

In parallelo si sta perseguendo – nel quadro di rapporti avviati a livello politico e di

operatori tecnici del settore – la possibilità di riinviare negli Stati Uniti, Paese d’origine del

combustibile irraggiato in questione, i 64 suddetti elementi.

2. Caratteristiche dell’intervento

Tenuto conto della specificità dei contenitori da approvvigionare per l’immagazzinamento a

secco del combustibile ITREC, la SOGIN ha richiesto offerta alla società francese

COGEMA per la fornitura di due esemplari.

L’offerta ricevuta è in corso di esame e l’assegnazione dell’ordine – che sarà articolato in

progettazione esecutiva e realizzazione – è prevista per fine luglio 2005.

È previsto che nei due suddetti contenitori siano collocati i 64 elementi attualmente

depositati nella piscina dell’impianto ITREC, nonché 15 barrette a suo tempo inviate

all’impianto OPEC 1 nel Centro della Casaccia (Roma) e che saranno ritrasferite nel sito

della Trisaia entro dicembre 2006.
3. Azioni in corso ad inizio luglio 2005

Progettazione: Sarà eseguita dalla COGEMA

Procedura autorizzativa presso APAT: E’ previsto che sia avviata a fine giugno 2006,

allorché la COGEMA avrà completata la fase di progettazione esecutiva.

Procedura autorizzativa presso il Comune di Rotondella: E’ previsto che anche essa

sia avviata a fine giugno 2006, in quanto la progettazione esecutiva di competenza

COGEMA riguarderà anche la struttura civile di allocazione dei contenitori.

Procedura contrattuale: Contratto di progettazione esecutiva e fornitura di due contenitori

assegnato alla COGEMA.

4. Previsto intervento del Commissario Delegato

Il Commissario delegato continuerà ad approfondire la possibilità dell’invio del

combustibile negli Stati Uniti, nel qual caso i contenitori approvvigionati svolgerebbero la

funzione relativa al “trasporto”.

Inoltre, nel periodo emergenziale in corso, il Commissario Delegato vigilerà sulla

tempistica delle azioni indicate nei Cronoprogrammi.

http://old.basilicatanet.it/ScorieScanzano/cronoprogramma.pdf

